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USFI a Genova  
1- 3 settembre 2017 

                                          

           dal vostro inviato speciale in loco Billy White  

L’Unione Stampa Filatelica Italiana, dopo gli ottimi risultati 
di Castelfidardo e Salerno, ha continuato la tradizione di 
organizzare un suo congresso annuale. Quest’anno la scelta è 
caduta, oltre che per ragioni logistiche anche per volontà di 
variarne annualmente geograficamente la collocazione, su 
Genova. E la scelta del Presidente Fabio Bonacina si è rivelata 
felice anche grazie alla collaborazione della ditta Marini e 
all’organizzazione di Bruno Crevato-Selvaggi.  

L’alloggio dei congressisti presso il centrale Best Western 
Hotel Porto Antico è risultato comodo per la sua vicinanza ai 
vecchi Magazzini del cotone, dove è stata collocata la 
Biblioteca per i ragazzi Edmondo De Amicis che in uno dei 
suoi grandi saloni ha ospitato il convegno. 

Caratterizzante questa manifestazione è stata l’anteprima che 
ha visto nel pomeriggio di venerdì la visita alla ditta Ernesto 
Marini srl situata sulla collina sopra Genova. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I partecipanti davanti allo stabilimento Marini. 
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Una visita molto dettagliata a questa ditta centenaria (è del 1913 la sua fondazione!) che produce 
album e materiale filatelico con presentazione delle macchine “storiche” ed anche dei moderni 
sistemi automatizzati di cui è dotata.  

Occasione dell’incontro è stata la firma di un accordo sottoscritto dal presidente ed 
amministratore delegato Giorgio Marini e dal direttore dei mercati collezionismo e grande 
pubblico di La Poste Lionel Starck. La storica ditta Marini distribuirà i prodotti della francese 
Philaposte (La Poste), francobolli compresi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Firma dell’accordo della ditta Marini con le Poste Francesi. 

A tutti i partecipanti è stata offerta una cartella ed un 
libretto a strisce per inserire i francobolli edito 
espressamente a ricordo della visita.  

Il libretto porta-francobolli della ditta Marini per il 
Congresso USFI di Genova. 

Sabato e domenica mattina si è svolto il congresso che è 
iniziato con la parte C’è posta per Poste con gli 
interventi (e le risposte alle tante domande) di Giovanni 
Accusani, il nuovo responsabile di Poste Italiane 
Filatelia, di Mauro Olivieri , Capo Ufficio filatelico e 
numismatico di Vaticano, Marcello Baldini, direttore 
delle Poste magistrali (SMOM). Il Responsabile di San 
Marino era assente giustificato per un precedente 
impegno all’estero.  
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Sala gremita all’intervento di Giovanni Accusani. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pubblico sempre attento ed attivo. 
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Dal pomeriggio la parte Donne e uomini di filatelia. Con le interviste a Simona Verrazzo, Clizia 
Ornato, Laura Mangiavacchi, Ketty Borgogno. Nomi nuovi e sconosciuti a diversi di voi, che 
però hanno trovato nell’universo dei francobolli ispirazione per la loro attività e si sono 
avvicinate alla filatelia da un punto diverso dal nostro prettamente collezionistico. Vi ho elencato 
solo le prime intervistate da Domitilla D’Angelo e mi scuso di non poterle citare tutte. Per 
ragioni di spazio sono costretto ad omettere anche tutti i “maschietti” che nel breve tempo di 15 
minuti hanno potuto rivelare anche aspetti sconosciuti del loro approccio alla filatelia. 

Una relazione completa e tante foto le potrete trovare al sito www.usfi.eu che vi invito 
caldamente a visitare.  

 

L’UNIFICATO CON CORAGGIO 
SPARIGLIA RIVEDENDO I PREZZI 

 
 

di Claudio Ernesto Manzati 
 

CHE SIA LA VOLTA BUONA? Con questo titolo sul numero di settembre de “Il Francobollo 
Incatenato” commentavamo il comunicato stampa che il Catalogo UNIFICATO attraverso il suo 
Amministratore Delegato, annunciava tra le righe del suo intervento una reale revisione a valori 
di mercato dei francobolli. 
 

Ebbene così è stato anche se da collezionista avrei apprezzato una sforbiciata ancora maggiore 
per avvicinare i prezzi a quelli che realmente sono i valori di mercato.  
 

Nell’attesa di una valutazione più approfondita dei prezzi, abbiamo preso alcuni francobolli tipo 
con cui fare una comparazione dei prezzi 2017 e di quelli 2018 riportati nei cataloghi freschi di 
stampa. Questa prima analisi anche se limitata, dovrebbe indirizzare i titolari del Catalogo 
Sassone a ripensare alla politica dei prezzi sin qui sostenuta che non aveva senso negli anni 
passati ed ancora meno oggi. Resta il fatto che un francobollo emblematico per eccellenza, 
ovvero il Gronchi Rosa, viene normalmente scambiato con qualità normale a 500 € , circa il 50% 
anche del prezzo rivisto dall’UNIFICATO che, ripetiamo, avrebbe dovuto mostrare ancora più 
coraggio! 

 


